
                                         

 
 
               
 

 

 

Avviso Comune 
 

 

Riferito al Provvedimento attuativo della Legge 10.12.2014 n.183 approvato dal Consiglio dei 

Ministri nella seduta dell'11.06.2015. 

 

 

Tra 

Confindustria 

e 

Cgil, Cisl, Uil 

 

 

 

Premesso 
 

 che nello Schema di decreto legislativo (n.176) recante disposizioni di razionalizzazione e 

semplificazione delle procedure per i cittadini e le imprese, approvato in via preliminare nella 

seduta del Consiglio dei ministri di cui all'oggetto, all'art. 20 c.1 lett. c), viene riformulato il numero 

dei componenti della Commissione Consultiva Permanente, ex art. 6 del D.Lgs 81/08. 

 

 

Convengono 

 

che anche ipotizzando di non considerare la questione relativa al ridimensionamento del numero 

complessivo, pur ricordando che la partecipazione alle riunioni della Commissione ex art.6 è a titolo 

totalmente gratuito, il problema sorge in merito al numero differente dei membri previsto per la 

componente Stato/regioni (diciassette componenti) e per le rispettive componenti delle Parti Sociali 

(associazioni datoriali e organizzazioni sindacali) ridotto a sei per ciascuna. 

 

La rideterminazione del numero della componente pubblica e la riduzione del numero dei 

componenti delle Parti sociali genera un evidente ed improprio squilibrio nella governance 

decisionale della Commissione ed il venir meno di una condizione di "tripartitismo perfetto" (pari 

peso per ciascuna componente), elemento cardine del modello di prevenzione introdotto dalla 

legislazione europea con la direttiva quadro 89/391, recepito dalla normativa italiana. 

 

La Commissione di cui all'art. 6, quale organismo collegiale, assume decisioni a maggioranza 

(semplice o qualificata).E' di tutta evidenza, pertanto, che lo squilibrio determinato dalla revisione 

della composizione della Commissione consultiva priva di senso questo elementare criterio di 

formazione della volontà dell'organismo collegiale. Ad avviso, quindi, delle sotto-scriventi del 

presente Avviso comune, non e' comprensibile quale priorità di“semplificazione” o 

“razionalizzazione” tale decisione possa rappresentare, considerato anche che la Commissione 



consultiva permanente e', oggi, l'unico organismo in materia di prevenzione nei luoghi di lavoro nel 

quale si confrontano le figure di più alta competenza, espressione delle istituzioni e parti sociali. E il 

lavoro svolto fino ad oggi e' la conferma più evidente del valore e dell'importanza che l'organismo 

ricopre. 

 

Alla luce, pertanto, di quanto suddetto, si sostiene congiuntamente che venga rimossa tale 

disposizione di modifica del testo del d.lgs.81/08 s.m, all'art.6 Confindustria Cgil Cisl Uil.  
 
 
 

Confindustria (Marcella Panucci)   

 

CGIL (Fabrizio   Solari) 

 

CISL (Giuseppe Farina)      

 

UIL (Silvana Roseto) …………………………………………………. 


